




due guerre ammontava, per i mazzi di  tipo nazionale (briscola)  di misura standard, a ben £ 3:  
il costo di un pasto in trattoria, vino e coperto compresi! 
Naturalmente,  le “cartine” non  erano usate solo dai bambini, ma anche da tutti coloro che non 
potevano permettersi di acquistare carte di formato normale: scomparvero dopo il 1972, per 
e�etto dell’abolizione  del bollo, aumentato nel frattempo a £ 300/500/1000, rispettivamente 
per le carte da gioco con semi italiani, per quelle con semi francesi, e per quelle realizzate 
integralmente in plastica. 

   La Ditta Cassini stampava su carta 
ordinaria, non flessibile né rinforzata 
e tantomeno plasti�cata, “cartine” di 
quasi tutti i tipi italiani, vendute a 
bassissimo costo, e destinate alla 
distruzione in ragione del materiale 
povero adoperato; esse tuttavia 
riproducevano degnamente, anche 
nei piccoli particolari, le sorelle 
maggiori.  

Le immagini proposte appena sopra, che raffigurano quattro  cartine  bresciane  (appartenenti 
ad un mazzo, ovviamente, da 52) del seme di denari, permettono di constatare l’accuratezza 
del disegno, e la qualità del prodotto. 

 

 
 

Come già specificato, carte e cartine tirate dall’Accurata Fabbrica Cassini sono oggi piuttosto 
rare, e molto ambite dai collezionisti; questo sebbene la produzione, per quantità e tipologia, 
sia stata davvero vasta, abbracciando in pratica quasi tutti i mazzi usati in Italia, ad esclusione 
delle carte Siciliane e Salisburghesi; la Ditta Cassini stampò carte Trevisane, Romagnole, 
Napoletane …  impresse addirittura un introvabile mazzo da Primiera Bolognese, gioco 
praticato soltanto a Bologna. Ma in fondo, il modo più giusto per celebrare il nostro storico 
cartaio, è ricordarlo con queste incantevoli Bresciane del 1916. 
 

 
 

 

     

 


